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cenza, sinchè durano nelle proprie funzi oni , g li impiegati delle Giunte
prov incia li amministrative, delle Prefet ture e Sot to-prefet ture e gli
impiegat i comunali, ch e abbiano specia li rap por ti , diritti od inte­
r essi cog li ent i ammin ist ra t i, q uali sarebbe l' O i med ici condott i, che
percepiscono st ipend io per servizio alle opere ammi nistrate, ecc .

Si è pur e ritenuto, che si debbano consi derare come incompa­
ti bil i i funzionari di ordine amm in istrativo che abbiano ma nsioni
di sorvegl ianza o contro llo sulle Am ministrazioni dell e ope re ac-
cennate. ,

Al r ig ua rdo si è fatta e s i fa qu estione sulla incompati bilità
ed esclusione dei S indaci, che io però in cli ner ei a ritenere fondat a
e da mau teners i, appun to per le mansioni al Sindaco devolute come
cap o-ammi nis t ra ti vo de l Comune e specialmente in merito al con­
centram en to de lle Oper e pi e.

S i è pure t rat tato e discusso in merito alla ammissib ili tà o
men o alle amminis trazioni di pubblica beneficenz a del cieco e mas­
sime del cieco-nato ; al qual riguardo, convenen do nella decisione
emessa dal Consigli o d i Sta to il 5 maggio 1891, in meri to al caso
di certo Dante Soliani, cieco nato, stato nominat o da l Oonsiglio
Comunal e di R eggio d'Emilia a membro della amministrazione
de ll ' Istituto Garibald i e nella conforme opinione espressa da l Luc­
chini, io riterrei che la cecità non sia a consi derarsi senza altro
come mot ivo di asso luta esclus ione , e che anche il cieco possa ap­
p artenere ad amministrazion i d i pubblica beneficenza, quando abbia
d imostrato di non esser e analfabeta e di aver e ottenuta dal Tribu­
nale la necessaria r iabi litazione e conseguente reintegraz ione nella
pi ena capac ità g iu rid ica .

Non ho parlato sin ora del criterio ado ttato da lla legge che per
appartener e alle amministrazioni di pubbli ca beneficenza occorra go­
dere del d ir itto de ll 'elettorato, ed ho an zi ri servato in ulti mo l'esame
di esso, perchè da l medes imo dipen dono due de lle esse nz ia li que­
stioni, che si presentano ser iamente di scutibili in merito a lle esclu­
sioni dipendenti da lla vig ente legge, e cioè l'esclu si one degli stra­
ni eri e que lla deg li aventi cltra d'anime.

L'esclusione deg li stranier i da ll e Amministrazioni d i pubblica
bene ficenz a non fu n eppure esp ressamente sa ncita nè esp lic itamente
discus sa, ma der ivò come necessar ia conseguenza dell a dizione dell a
legge stata votata.


